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Il parcheggio Zuretti continua a tener banco. Ci pensa l’ex 
consigliere comunale Giuseppe Mainiero con una 
conferenza stampa organizzata stamattina nell’area 
sovrastante il Parcheggio stesso. Il motivo, sostenere la tesi 
dell'illegittimità della concessione. 

PARCHEGGIO "ZURETTI", 
LE VERITA' DI MAINIERO

L'ex consigliere comunale Giuseppe Mainiero 
sui social afferma che “non solo permangono 
opacità e coperture, nessuna risposta, trapela 
la difesa a spada tratta della Concessione da 
parte di Ataf spa, consapevole evidentemente 
dei tanti,  troppi profili di illegittimità”. Inoltre, 
pone la questione ai Commissari del Comune di 
Foggia, all'amministratore di Ataf spa nominato 
dai commissari, alla tecnostruttura di Ataf spa, 
al Prefetto di Foggia: “ la concessione ha 
addirittura profili di nullità nell'oggetto della 
Concessione, perchè l'oggetto è inesistente. 
L'estensore del bando individua l'oggetto della 
Concessione un’area inesistente, richiamando 
evidentemente atti che riportarono su 
quell'area cespiti (immobili) inesistenti da quasi 
mezzo secolo”. Il consigliere fa riferimento 
all’articolo 3 del bando: oggetto della 
concessione. Il tema è spigoloso perché 
riguarda un’area di passaggio pedonale e 
soprattutto un’area che è stata dedicata a 
Giovanni Panunzio, imprenditore edile ucciso 
dalla mafia il 6 novembre del 1992. Però sulla 
questione si sono dette tante cose,  
riesumando addirittura il Piano Regolatore 
Generale del 1992. Cosa dice esattamente in 
riferimento all’area.

Il PRG, ai sensi della vigente legislazione 
urbanistica, suddivide l’intero territorio 
comunale in zone. Per ogni zona sono 
precisate le diverse destinazioni d’uso, i 
vincoli, le opere e le trasformazioni 
consentite. Il parcheggio Zuretti ricade nella 
zona SP (sono le aree di proprietà pubblica o 
privata a servizio del sistema residenziale e 
produttivo) e nello specifico attrezzature 
pubbliche di quartiere. Un’insieme di aree 
suddivise in quattro categorie: aree per 
I’istruzione, aree per attrezzature d’interesse 
comune, verde attrezzato e parcheggio. 

di Gianni Gliatta



L'ex consigliere comunale Giuseppe Mainiero 
sui social afferma che “non solo permangono 
opacità e coperture, nessuna risposta, trapela 
la difesa a spada tratta della Concessione da 
parte di Ataf spa, consapevole evidentemente 
dei tanti,  troppi profili di illegittimità”. Inoltre, 
pone la questione ai Commissari del Comune di 
Foggia, all'amministratore di Ataf spa nominato 
dai commissari, allLa proprietà dell’immobile è 
passata dal Comune di Foggia ad Ataf SPA nel 
gennaio del 2006, durante la Giunta Ciliberti. 
Nel bando, alla voce oggetto della concessione, 
si fa riferimento parcheggio interrato 
denominato “Parcheggio Zuretti” sito a Foggia 
all’incrocio fra Via Zuretti e Corso Roma, in un 
edificio realizzato tra gli anni 50 e 60 e con una 
superficie di circa 6.000 mq, contraddistinto 
catastalmente dal Foglio 95 p.lla 1423 sub 1. 
Nella descrizione della concessione oltre alla 
gestione del parcheggio interrato “Zuretti” che 
possiede una capienza di 360 vetture, l’Ente 
intende conseguire ipotesi di gestione e 
manutenzione dell’immobile a tecnostruttura 
di Ataf spa, al Prefetto di Foggia: “ la 
concessione ha addirittura profili di nullità 
nell'oggetto della Concessione, perchè 
l'oggetto è inesistente. L'estensore del bando 
individua l'oggetto della Concessione un’area 
inesistente, richiamando evidentemente atti 
che riportarono su quell'area cespiti (immobili) 
inesistenti da quasi mezzo secolo”. Il 
consigliere fa riferimento all’articolo 3 del 
bando: oggetto della concessione. Il tema è 
spigoloso perché riguarda un’area di passaggio 
pedonale e soprattutto un’area che è stata 
dedicata a Giovanni Panunzio, imprenditore 
edile ucciso dalla mafia il 6 novembre del 1992. 
Però sulla questione si sono dette tante cose,  
riesumando addirittura il Piano Regolatore 
Generale del 1992. Cosa dice esattamente in 
riferimento all’area. che ha subito danni 
provocati dal tempo e da atti vandalici, verifica 
e messa a norma degli impianti elettrici, 

idrici e ascensori, semaforici, ripristino 
dell’impianto di illuminazione interno ed 
esterno alla struttura. Dal bando sembra che 
l’Ataf, oltre al parcheggio, vorrebbe concedere 
anche l’area sovrastante al fine di sottrarla 
agli atti vandalici di cui è stata vittima negli 
anni. E anche la visura catastale conferma che 
l’immobile identificato al foglio 95, p.lla 1423, 
sub 1 è costituito dai due piani seminterrati e 
il piano terra. Inoltre la categoria catastale è 
D/8 ovvero “fabbricati costruiti o adattati per 
le speciali esigenze di un’attività commerciale 
e non suscettibili di destinazione diversa 
senza radicali trasformazioni”.



ATTI PERSECUTORI AI DANNI 
DELLA EX. ARRESTATO 62ENNE

La Polizia di Stato ha dato 
esecuzione all’ordinanza 
applicativa della misura 
cautelare agli arresti domiciliari 
a carico di un uomo di 62 anni, 
sottoposto alle indagini 
preliminari per il reato di atti 
persecutori perpetrati ai danni 
dell’ex compagna. L’attività di 
indagine esperita dal personale 
della Squadra Mobile, coordinata 
dalla locale Procura della 
Repubblica, ha permesso di 
raccogliere gravi indizi di 
colpevolezza in ordine al reato 
contestato. In particolare, il 
soggetto avrebbe posto in essere 
la condotta persecutoria dal 
momento in cui l’ex compagna 
decideva di interrompere la 
relazione sentimentale, tramite 
l’inoltro di numerosi messaggi 
sulle varie piattaforme social e 

pedinando la donna nei luoghi 
dalla stessa abitualmente 
frequentati. Tale 
comportamento, avrebbe avuto 
l’effetto di esasperare l’ex 
compagna, creando in lei ansia e 
timore per la propria incolumità 
e dei propri congiunti, 
imponendo alla stessa di 
cambiare in maniera sempre più 
incisiva le proprie abitudini di 
vita, spingendola perfino a 
cambiare il proprio domicilio. Il 
procedimento pende nella fase 
delle indagini preliminari; Va 
precisato che la posizione della 
persona coinvolta nelle predette 
operazioni di polizia è al vaglio 
dell’Autorità Giudiziaria e che la 
stessa non può essere 
considerata colpevole sino alla 
eventuale pronunzia di una 
sentenza di condanna definitiva.

Capitale della 
Gentilezza 2024

Si parte dalla volontà di un 
riscatto culturale e sociale 
tramite la gentilezza per i 
bambini e i ragazzi dei territori 
del Vesuvio e della Capitanata, 
da parte di Anna Vitiello di 
Torre Annunziata  e Arcangela 
De Vivo di San Severo, che 
hanno coinvolto le associazioni 
Don Pietro Ottena di Torre 
Annunziata e Gentilezza è 
Cultura di San Severo, 
presentando una proposta di 
candidatura congiunta 
all’assemblea degli Associati 
Cor et Amor, durante la 
riunione dello scorso 15 
Novembre. Tale proposta 
prevede il coinvolgimento dei 
Comuni delle Terre del 
Vesuvio (con la Città 
Metropolitana di Napoli) e dei 
Comuni della Capitanata nel 
divenire Capitale di 
Costruiamo Gentilezza 2024. 
Per sancire tale impegno il 
prossimo sabato 25 Marzo, a 
Napoli presso la Città 
Metropolitana, che sarà 
rappresentata dalla consigliera 
Ilaria Abagnale, si ritroveranno 
i rappresentanti dei Comuni 
interessati e delle due 
associazioni promotrici per 
sottoscrivere un patto di 
partecipazione per l’attuazione 
della Capitale di Costruiamo 
Gentilezza 2024.



DENTRO LA SANITA '
INFORMAZIONI UTILI  AL CITTADINO

COVID - I DATI DI OGGI

Nelle ultime 24 ore stati registrati in Puglia 
145 nuovi casi Covid così distribuiti: in 
provincia di Foggia 10 nuovi contagi, 56 nel 
barese, 10 nella BAT, 31 in provincia di 
Lecce, 13 in provincia di Brindisi e 23 nel 
tarantino.

10
Nuovi positivi in 

Capitanata
Decessi in Puglia 
nelle ultime 24 ore

2145
Nuovi positivi in 

Puglia

I dati da inizio pandemia

PUGLIA

Sono 1.789 le persone attualmente positive in 
Puglia, mentre i test eseguiti nelle ultime 24 ore 
sono stati 3.641. Le persone ricoverate in 
situazione non critica sono attualmente 69, 
mentre sono sempre 4 quelle in terapia 
intensiva. Dall'inizio della pandemia sono 
226.424 le persone che hanno contratto il 
Covid in Capitanata. Due io casi fuori regione, 
nessuno da definire



ALTERNANZA 

SCUOLA-LAVORO 

CON IL MARCONI

Il risultato finale è stato di 341 

preferenze a 159. Il professor Lorenzo 

Lo Muzio, ordinario di Malattie 

Odontostomatologiche, è da ieri sera il 

nuovo Rettore dell’Università degli 

Studi di Foggia doppiando 

ampiamente nei risultati Donatella 

Curtotti. Dopo un primo turno che 

aveva visto la candidatura di cinque 

professori, in tre hanno deciso di 

ritirarsi per dare il sostegno al progetto 

di cambiamento e condivisione del 

professor Lo Muzio. I professori 

Serviddio, Sinigaglia e Valerio hanno 

sostenuto l’elezione di Lo Muzio 

facendo un passo indietro, così come 

altri docenti che sin dall’inizio hanno 

deciso di non entrare nella 

competizione concentrando gli sforzi su 

un solo candidato. 

L’Università di Foggia torna, quindi, 

sotto la guida di un foggiano.  Lo Muzio 

dovrà attendere almeno un paio di 

settimane prima di insediarsi in Ateneo, 

in attesa del decreto di nomina da 

parte del Ministero.

È stata firmata, infatti, una convenzione per 
il PCTO (Percorsi per le Competenze 
Trasversali e l'Orientamento) dal presidente 
di ADMO Puglia Maria Stea, da Alessandro 
Giallella, presidente AVIS Comunale Foggia e 
la dirigente scolastica del Liceo Scientifico 
“G. Marconi” di Foggia Piera Fattibene. Il 
PTCO avrà una durata complessiva di tre 
anni (90 ore) in cui saranno trattati, con 
l’ausilio di specialisti e formatori, i seguenti 
temi: i corretti stili di vita, il volontario come 
“cittadino attivo” e la “cultura del dono”.
Tale iniziativa ha come obiettivo quello di 
parlare di volontariato e di cultura della 
donazione come elementi fondamentali della 
società, coinvolgendo i giovani studenti e 
raccogliendo le loro idee. 

Lo Muzio e la grande apertura 
a tutte le "anime" dell'Ateneo



I Carabinieri del Nucleo 
Investigativo del Comando 
Provinciale di Foggia hanno dato 
esecuzione a quattro ordinanze di 
custodia cautelare in carcere 
emesse dalla Sezione del Riesame 
misure cautelari del Tribunale 
Penale di Bari a carico di 
altrettante persone, tre dei quali già 
detenute in vari carceri del territorio 
nazionale per motivazioni diverse. 
Si tratta dei primi provvedimenti 
cautelari personali divenuti 
esecutivi dopo il motivato appello 
della Procura della Repubblica di 
Foggia al rigetto della richiesta di 
misura cautelare da parte del GIP 
del Tribunale dauno dopo la 
richiesta di cattura avanzata dalla 
Magistratura requirente nei 
confronti delle decine di detenuti 
che, il 9 marzo 2020, in occasione 
della maxi rivolta e successiva 
evasione in massa dal carcere di 
Foggia da parte di numerosi 
detenuti, sarebbero stati 
protagonisti di vere e proprie azioni 
di devastazione e saccheggio 
all’interno della Casa Circondariale 
della città. In quella circostanza, 
vennero appiccati incendi 
all’interno della struttura carceraria, 
ci furono atti di violenza contro 
appartenenti della Polizia 
Penitenziaria, gravi 
danneggiamenti e comunque, 
come contestato nelle ordinanze in 
riferimento, un vero e proprio 
turbamento dell’ordine pubblico. 
Alcuni detenuti, tra l’altro, sono 
stati già condannati – a seguito di 
giudizio abbreviato – davanti al 
GUP del Tribunale di Foggia, 
sempre per i medesimi fatti. 

Evasione di massa di 3 anni fa. I carabinieri 
eseguono 4 ordinanze di custodia cautelare

Di Redazione

Il reato di devastazione e saccheggio di cui 
all’articolo 419 del codice penale, in questa fase 
del giudizio e non ancora quindi divenuto 
definitivo, costituisce una grave violazione di 
Legge prevista dal nostro ordinamento, poche 
volte oggetto di imputazione a livello nazionale 
data la particolare configurazione di tale ipotesi 
delittuosa. Questi ennesimi arresti ad opera del 
Nucleo Investigativo del Comando Provinciale di 
Foggia, su coordinamento della Procura della 
Repubblica di Foggia, si aggiungono quindi ai 
numerosi precedenti arresti, sia in flagranza che 
su provvedimento cautelare o definitivo, 
riguardanti sempre la questione dell’eccezionale 
evasione dal carcere di Foggia di circa 3 anni fa, 
concernenti – come si ricorderà – oltre alle 
evasioni in quanto tali, anche le rapine e le 
violenze commesse all’esterno dell’Istituto di Pena 
ai danni di cittadini e attività commerciali. 
In particolare, sono stati determinanti ai fini 
dell’emissione dei provvedimenti restrittivi in 
questione, l’acquisizione e l’elaborazione delle 
immagini dei diversi sistemi di video sorveglianza 
individuati nell’immediatezza dagli investigatori 
dell’Arma dei Carabinieri, nonché le numerose 
annotazioni di servizio redatte in quella 
drammatica circostanza anche da parte dello 
stesso personale della Polizia Penitenziaria di 
Foggia.



Continua l’azione di supporto 
dell’Ente parco nazionale del Gargano 
agli allevatori colpiti da danni da fauna 
selvatica. Negli ultimi quattro anni 
l’Ente ha erogato circa 1 milione e 
225 mila euro di indennizzi. 
Tra il 2016 e il 2021, le richieste di 
pagamenti per danni da fauna 
selvatica sono cresciute di circa il 
200%. Si è passati dai 218mila euro 
del 2018 ai 396mila euro del 2021. 
 Sono ancora in corso le liquidazioni 
degli indennizzi per l’anno 2022, 
rispetto alle quali sono stati finora 
erogati circa 250mila euro. L’ultima 
determina dirigenziale (9 marzo) 
autorizza la liquidazione di circa 
64mila euro per 41 richieste di danni 
causati da cinghiali e lupi alle 
coltivazioni agricole e agli allevamenti.
Nonostante il grande sforzo 
economico dell’Ente parco, la 
normativa al momento prevede un 
regime d’indennizzo che va a coprire 
solo il 50% circa del danno subito 
anche se a livello europeo qualcosa si 
sta muovendo. Lo scorso novembre 
infatti la Risoluzione del Parlamento 
Europeo (2022/2952(RSP) affermava 
una linea già espressa e portata 
avanti dall’Ente parco in numerose 
sedi istituzionali, ovvero l’urgenza di 
colmare le lacune normative e 
intervenire sul sistema di 
monitoraggio e indennizzo dei danni 
da fauna. Gli allevamenti in alcune 
zone del Gargano sono 
particolarmente esposti ai crescenti 
danni causati dai grandi predatori che 
hanno un impatto enorme sulla 
redditività delle imprese, sul ricambio 
generazionale, sul turismo rurale, 
senza considerare gli effetti che gli 
attacchi sferrati dai grandi carnivori 
hanno sul benessere degli animali.

Il sostegno del Parco del Gargano agli allevatori 
colpiti dagli attacchi dei grandi carnivori

Di Redazione

Si tratta spesso di aziende di piccole 
dimensioni che portano avanti pratiche agricole 
tradizionali soggette a costi aggiuntivi 
insostenibili e che dovrebbero essere tutelate 
per il ruolo di protezione e di salvaguardia della 
biodiversità che ricoprono. 
La Presidenza del Parco del Gargano sin dal 
suo insediamento si è impegnata per 
sollecitare una revisione normativa al riguardo. 
Nel luglio 2021 ha organizzato un incontro con 
i parlamentari rappresentanti della provincia di 
Foggia per informarli delle criticità e 
sensibilizzarli a intraprendere ogni iniziativa 
utile ad affermare detto principio, anche alla 
luce dell’incremento di circa il 200% - rispetto 
al 2016 - delle richieste di indennizzi per danni 
da fauna selvatica (in particolare da attacchi da 
lupi e cinghiali). La Risoluzione nello specifico 
prende atto dell’enorme disparità nei 
meccanismi di indennizzo tra i vari Stati 
membri, invita la Commissione Europea, gli 
Stati membri dell’Unione e le Regioni a 
migliorare l’accesso al risarcimento 
pecuniario, ad assistere le regioni che si 
trovano ad affrontare conflitti di coesistenza di 
specie, a istituire un quadro giuridico e 
istituzionale efficace e a pianificare gli 
abbattimenti selettivi.



Comunità in attività

Segnala la tua iniziativa, idea o proposta per far 
crescere o migliorare la tua comunità: invia la tua nota 
o comunicato stampa a redazionefoggiapost@gmail.com 
oppure a redazione@foggiapost.com.

amplifichiamo 
la tua azione

• Tutti i colori dell'informazione

Dal primo giorno di 
pubblicazione di Foggia Post ci 
siamo posti come obiettivo 
quello di dare spazio a tutto ciò 
che potesse aiutare questa 
comunità, dando voce a chi non 
ha la possibilità di farsi sentire. 
Un ascolto dei problemi dei 
cittadini che manca da troppo 
tempo nelle istituzioni.



Foggia, oppure inviando una  PEC 
all’indirizzo: servizisociali@cert.comune.fo
ggia.it.
L’avviso, non ha termini di scadenza, 
pertanto è possibile inoltrare la domanda 
di partecipazione in qualsiasi momento 
fino ad esaurimento dei posti disponibili.  
I percorsi di autonomia rispondono 
all’obiettivo generale di favorire e 
sostenere l’accesso delle persone con 
disabilità al mercato del lavoro, anche 
attraverso l’ausilio di tecnologie 
informatiche, di rimuovere le barriere di 
accesso all’alloggio e di favorire il 
miglioramento della vita dei soggetti 
disabili. 
L’avviso pubblico integrale è consultabile 
sul sito del Comune di Foggia, nella 
sezione Amministrazione trasparente, 
all’indirizzo: www.comune.foggia.it/avviso-
1-2022-pnrr-next-generation-eu-missione-
5/

Sei persone con disabilità da inserire 
in percorsi di autonomia, attraverso 
l’attivazione di progetti personalizzati 
di inclusione sociale e lavorativa 
correlati all’abitare in autonomia: è 
questo l’oggetto dell’Avviso Pubblico 
pubblicato dall’Ambito Territoriale di 
Foggia. Il progetto, che rientra tra i 
finanziamenti PNRR (M5 C2 Linea 
1.2), è da realizzarsi presso la 
comunità-alloggio del Comune di 
Foggia “Giovanni Panunzio e a tutte 
le vittime innocenti delle mafie”, in 
località Salice. 
I beneficiari con disabilità sono quelli 
previsti dalla legge 104/92 comma 3 
art. 1 che non siano inabili al lavoro. 
L’istanza può essere presentata dal 
diretto interessato o dai suoi familiari 
tramite consegna diretta a mano 
presso l’Ufficio Protocollo del 
Comune di

Inclusione sociale con il PNRR: Sei persone 
con disabilità da inserire nella comunità-

alloggio Panunzio per percorsi di autonomia 
Di Redazione





LA BACHECA DELLE BUCHE

Una pagina dedicata alle segnalazioni 
dei cittadini. Inviate a 
redazionefoggiapost@gmail.com foto 
e indicazione della strada dove è 
presente una buca o altro problema 
che nessuno da tempo risolve. 
Troverà spazio in questa pagina.

Buca in via Buozzi a Foggia



COSE DA FARE, 
DA VEDERE, 

DA DISCUTERE.
Appuntamenti ed 

eventi in Capitanata

Tra mostre, 
brindisi e viaggi 

nella storia



Mostra su "Luoghi, 
Madonne e Angeli” 

dal 31 marzo al 
Museo Civico

Sara' inaugurato il 31 marzo 2023 alle 
ore 18,00 presso il Museo Civico di 
Foggia la mostra di Nicola Liberatore 
“Luoghi, Madonne e Angeli”, curata 
da Gaetano Cristino. Interverranno, 
oltre all’artista e al critico, il 
presidente FAI Puglia Saverio Russo e 
la Capodelegazione FAI Foggia Gloria 
Fazia. L’iniziativa, infatti, è 
patrocinata dal Comune e dal FAI 
Foggia, visto l’interesse culturale 
della mostra che si basa sulla 
personalissima visione artistica di 
Liberatore che riesce ad evocare 
luoghi e suggestioni, angoli del 
nostro territorio e sacre icone, con 
intensità e originale espressione. 
“Pigmenti neri o azzurri su legno, tela 
o carta, merletti, veli, perline, collane, 
ori, cuori devoti, richiamano e 
aggiornano gli elementi formali di 
conosciute icone sacre velandole di 
nuovi misteri e di nuova bellezza. Che 
la nostra sensibilità può far 
riemergere, così come può far 
rivitalizzare quei “luoghi dell’anima”, 
chiese e palazzi che Liberatore ci 
presenta in intensi acquarelli 
materici, custodi di spiritualità 
collettiva e di devozioni domestiche 
“(G.Cristino). La mostra (visitabile da 
martedì a domenica 9,00-13,00; 
martedi e giovedi 9,00-13,00; 16,00-
19,00) resterà aperta fino al 23 aprile.



Brindisi di stagione
Lunedì 27 marzo 2023 alle ore 20.00, 
in occasione della Giornata mondiale 
del Teatro, la compagnia Bottega degli 
Apocrifi invita tutti a “Brindisi di 
Stagione” aprendo le porte del Teatro 
Comunale “Lucio Dalla” di 
Manfredonia alla città e a coloro che 
abbiano voglia di festeggiare insieme 
la conclusione della Stagione 
invernale ideata e fortemente voluta 
dall’Amministrazione Comunale, dalla 
Bottega degli Apocrifi e dal Consorzio 
Teatro Pubblico Pugliese, con il 
sostegno di Regione Puglia e Ministero 
della Cultura. All’incontro – aperto alla 
città – interverranno il Sindaco della 
Città di Manfredonia Gianni Rotice,

il Vice sindaco e assessore alla 
Cultura della Città di 
Manfredonia Giuseppe Basta, il 
direttore del Teatro Pubblico 
Pugliese Sante Levante, il 
direttore artistico della 
Compagnia Bottega degli 
Apocrifi Cosimo Severo, la 
segreteria organizzativa della 
Bottega degli Apocrifi Micaela 
Granatiero, il giornalista e critico 
teatrale «Sarà un brindisi in 
forma di racconto, con la gioia e 
l’urgenza di ritrovarsi, questa 
volta in teatro. L’analisi della 
“Stagione di Prosa 2022-2023”, e 
di “Favolosamente Vera 22-23” è 
necessaria per poter avere dati 
innanzitutto rispetto alla 
partecipazione del pubblico, 
qualità della fidelizzazione e 
soprattutto il modo migliore per 
programmare e produrre le 
prossime attività» prova a 
sintetizzare Cosimo Severo, 
regista della Compagnia Bottega 
degli Apocrifi, convinto che 
«questa comunità possa 
approfittare di momenti come 
questi per ritrovarsi e parlarsi».

TEATRO DALLA



Alla vigilia del primo anno di vita, anche 
questo numero della rivista foggiana 
“Diomede. Tra passato e futuro”, presenta 
numerosi servizi, chicche, interviste e 
curiosità storiche.
Con il terzo Focus, copertina e grande 
spazio dedicati a Bovino e alla sua grande 
bellezza. Come Sant’Agata di Puglia e 
Biccari, anche Bovino è stata insignita 
della “Bandiera Arancione” del Touring 
Club d’Italia. Ma questo comune è ed ha 
molto altro: rientra nel Club dei “Borghi 
più Belli d’Italia” ed è stato riconosciuto 
dal Ministero “Città d’Arte”. A questi tre 
importanti riconoscimenti si sommano 
altre quattro pregnanti definizioni: Bovino 
è il Borgo degli 800 portali di pietra; è la 
città delle Stele; è la Porta del Romanico 
pugliese ed è la Città dell’Illuminismo 
francescano. L’abbiamo perlustrata da 
cima a fondo perché la visitiate in ogni 
periodo dell’anno. 
Nel sommario di questo numero – tra gli 
altri interessanti articoli – la proposta di 
far rientrare tra i siti “Patrimonio 
dell’Umanità” dell’UNESCO anche i rosoni 
delle splendide cattedrali di Capitanata e 
di Puglia; l’altro sconosciuto quotidiano – 
“il Rinnovamento” – che Foggia ha avuto, 
dopo il 1874 e prima del 1983; uno sguardo 
alla stampa di Capitanata durante il 
Fascismo; la battaglia per restituire alla 
sua primitiva bellezza Palazzo Trifiletti; la 
scoperta della Collezione di santini di 
Emilio Berlantini, tra le più imponenti 
d’Italia e che lascia senza fiato per 
bellezza e rarità di taluni esemplari; la 
storia del misterioso Kirloy, un originale 
graffito rilevato anche a Foggia durante la 
2a Guerra mondiale; 

la bella figura di Ernesto De Maio, 
annullata durante il Fascismo e che 
risplende nel libro di Alfonso Palomba; la 
scoperta di come, quando e con chi 
nacque il teatro dialettale foggiano in un 
raro articolo di Gino La Capria; una 
chicca sportiva legata alle Olimpiadi del 
1956 quando, nella lontana Australia, 
partecipò con la nazionale italiana di 
canottaggio anche Antonio Amato, un 
giovane marinaio delle Isole Tremiti.
Molto spazio, poi, riservato a teatro, 
cinema e musica con le interviste a due 
interessanti figure – l’attore foggiano 
Roberto Galano e il regista 
manfredoniano Vincenzo Totaro – e la 
scoperta di un originale CD musicale 
realizzato da tanti “cantastorie” di 
Capitanata.

VIAGGIO NELLA
      TERRA DI 
      DIOMEDE



I POST PIU' SEGUITI, 
DISCUSSI, I PIU' IRONICI 

DEI SOCIAL.
SCELTI PER VOI.

FOGGIA POST



Capitale della Cultura: 
conto alla rovescia

https://www.facebook.com/foggiapost




LO ZAC & 
D'INTORNI

Inserto sportivo di 
FOGGIAPOST



Tra meno di ventiquattr’ore Foggia 

nuovamente in campo, allo Zaccheria 

fischio d’inizio ore 14,30, per affrontare 

il Monterosi con l’imperativo di 

riprendere a fare punti e cancellare la 

brutta pagina di Cerignola di domenica 

scorsa. Una sfida da sfruttare al 

massimo con il calendario che porge su 

un piatto d’argento ai rossoneri la 

possibilità di rimettersi in corsa per il 

terzo posto con un occhio agli altri 

campi dove sono impegnati Pescara, 

Picerno e Audace Cerignola. Dopo una 

settimana di lavoro, con le solite 

tensioni e i malumori della piazza dopo 

le recenti prove dei rossoneri Di 

Pasquale e compagni hanno preparato 

la sfida ai laziali di domani pomeriggio. 

Somma dovrà rivedere ancora una 

volta lo schieramento in campo,

con il dubbio sul modulo da utilizzare, e dovrà fare a 

meno di Daniel Leo e Antonio Vacca fermati dal 

Giudice Sportivo per un turno mentre ci sono buone 

possibilità di recuperare Di Noia e Schenetti le cui 

assenze negli ultimi centottanta minuti di campionato 

si sono fatte sentire eccome. Anche Rutjens tornerà 

disponibile dopo il leggero contrattempo muscolare 

che lo ha tenuto fuori dai giochi nel derby di Cerignola. 

Alla luce di assenze e recuperi più o meno certi 

diventa difficile ipotizzare modulo e schieramento che 

andrà in campo con il Monterosi. In casa laziale tre gli 

ex del match di domani Di Paolantonio, Tonin e Vitali 

con questi ultimi due che si sono accasati alla corte di 

Menichini nell’ultima sessione di mercato invernale. Non 

ci sono squalificati tra i biancorossi ma Menichini ha 

diversi dubbi di formazione dovuti ai tanti infortuni., 

Santarpia, Rossi sicuramente out mentre Carlini non è 

al top della condizione. Da verificare le disponibilità  di 

Giordani in difesa, Di Renzo a centrocampo e del 

bomber Costantino in attacco con Della Pietra pronto 

per una maglia al fianco di Tonin. Dirigerà il confronto 

dello Zaccheria il Signor Francesco D’Eusanio della 

sezione Aia di Faenza.   

MONTEROSI E FOGGIA 
CON DESTINI OPPOSTI

di Tiziano Errichiello



di Redazione

Nella seconda giornata del campionato di 
Serie C maschile la squadra dello Sporting 
Club San Severo batte il CT MONOPOLI con il 
risultato di 4-2
Davanti ad una cornice di pubblico stupenda, 
la squadra capitanata da Fabio Marasco (class. 
4.2), non tradisce le attese della vigilia e, 
vincendo i 4 singolari, si aggiudica l’incontro.  
Nei, primi match il neo acquisto dello Sporting 
Club San Severo Flavio Binni (2.7) regala 
emozioni al numeroso pubblico presente. 
Dopo quasi 3 ore di gara ha la meglio 
sull’avversario Gabriele Sorace (3.3) con il 
risultato di 76 64. Sull’altro campo, Riccardo 
Tomassetti (2.8) per il circolo sanseverese, 
ancora in cerca della forma migliore, sbriga la 
pratica Lenoci (3.3) con un combattuto 63 64. 
Nel terzo singolare si affrontano i n.1 delle 
rispettive squadre. Per San Severo, Yuri 
Guerra (2.6) si aggiudica l’incontro con il 
risultato di 62 61 su Alessandro Muolo (3.2). 
Sull’altro campo Niro porta a casa il quarto 
punto e la vittoria dell’incontro con il risultato 
finale di 63 63 su Vito Muolo (3.3).

Nel caldo pomeriggio primaverile 
prendono il via i doppi. San 
Severo schiera le coppie Guerra-
Niro E Binni-Tomassetti. In 
entrambe le partite, nonostante 
la vittoria del primo set, le coppie 
sanseveresi, un po’ per sfortuna, 
un po’ per un calo fisico, cedono 
il passo alle coppie schierate dal 
CT Monopoli arrendendosi 
entrambe solo al tie-break del 3° 
set. Nel girone, da registrare il 
ritiro di una squadra dal 
campionato. Il Montecarretto 
Conversano, nonostante la sua 
gloriosa storia e l’iscrizione al 
campionato 2023, abbandona la 
manifestazione. Alla luce di ciò, 
l’incontro intersociale di 
domenica prossima contro il CT 
Cisternino in programma nella 
città della Valle d’Itria, sarà 
determinante per l’accesso ai 
play off. 

Lo Sporting Club 
San Severo in corsa 

per i play-off




